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ORGANICO 

 

 

 

 

 

 

1 Flauto (anche Ottavino)               (Fl. / Ott.) 

1 Oboe                 (Ob.) 

1 Corno inglese                (C. ing.) 

1 Clarinetto piccolo    in Mib          (Cl. picc.) 

1 Clarinetto     in Sib           (Cl.) 

1 Clarinetto basso     in Sib           (Cl. b.) 

1 Saxofono contralto    in Mib          (Sax.) 

1 Fagotto                 (Fag.) 

               

2 Corni    in Fa           (Cor.) 

1 Tromba    in Do           (Tr.) 

1 Trombone tenore in Sib           (Tr.bne) 

 

Celesta                 (Cel.) 

Percussioni: Vibrafono / Xilofono - 1  esecutore         (Vib. / Xil.) 

     

Arpa               (A.) 

 

6 Violini I                 (V.ni I) 

4 Violini II                 (V.ni II) 

4 Viole                 (V.le) 

4 Violoncelli                (Vc.lli) 

2 Contrabbassi                 (Cb.ssi) 

 

 

 

 

 

 

NOTA PER IL DIRETTORE  

 

La parte di tutti gli strumenti - esclusi i traspositori d�ottava - è scritta a note reali. 
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ABBREVIAZIONI E SEGNI CONVENZIONALI 
 

 

 

 

 

 

1. Fiati: 
 
flttz.  flatterzunge. 

 

2. Percussioni / Arpa: 
 
l.v.  lasciar vibrare,   suono smorzato; 
M  motore acceso; M   motore spento. 

 

3. Archi: 
 
arco  con l�arco,  legno   col legno,  punta  alla punta; 
N  posizione normale; 
>>pont. verso il ponticello, pont.   sul ponticello; 
>>tast.  verso la tastiera, tast.   sulla tastiera; 

  pizzicato �strappato� (Bartók). 

 

4. Indicazioni comuni: 
 
ord.  ordinario (esecuzione normale); 
s.att.  senza far sentire l�attacco; 
Sord.  con sordina,  S. Sord.  senza sordina; 
SV  senza vibrare,  VL   vibrato lento,  V  vibrato normale, VR vibrato rapido; 

 passaggio graduale dal non vibrato al vibrato lento; 
  passaggio graduale da un tipo di vibrato ad un altro; 

   accentato (come un tempo forte); 
  disaccentato (come un tempo debole); 

i segni:     indicano un comune livello dinamico di tutte le parti prive di indicazione propria; 

  respiro normale,    respiro lungo.  

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE 

 

1. Le indicazioni di metronomo non devono essere intese rigidamente, ma come proposte che il direttore è libero di variare - entro certi limiti - 
sulla base delle proprie esigenze espressive.  

2. I segni di alterazione hanno valore - esclusivamente - nell�ambito della misura e del singolo pentagramma cui si riferiscono. 

 

 

 

 

 

 

Durata: 11� : 30�� � 12�
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LEONARDO DA VINCI 

 

 

 

Frammento musicale tratto da un rebus con spiegazione1  

(Windsor, Biblioteca Reale n. 12697) 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Cfr. di Roberto Lupi: ARS BENE MOVENDI - Ed. CARISCH - Milano, 1969; pag. 5. 
































































